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URBANISTICA Previsti anche il presidio sanitario e il recupero di Cappellania ed ex medicine. Il privato costruirà 650 appartamenti

Piano dell’ex ospedale:
approvato in Consiglio
l’atto integrativo 
che prevede anche il teatro

Approvato l’atto integrativo per
la riqualificazione del comparto 
dell’ex ospedale e riaffiorano le vec-
chie polemiche in Consiglio. Lunedì
sera è stato necessario un ulteriore
passaggio del documento in aula 
per avviare l’iter di riqualificazione
di tutto il quartiere in centro città, 
dopo il via libera della giunta regio-
nale di qualche settimana fa che 
aveva recepito l’atto integrativo 
dell’accordo di programma stipula-
to tra Comune, Regione e Asst 
Brianza. 

Il progetto prevede una parte
pubblica figlia di un’intesa tra Re-
gione, Comune e Asst Brianza che 
contiene il Presst (Presidio socio sa-
nitario territoriale con il nuovo cen-
tro psicosociale), con una superfi-
cie lorda di progetto pari a 4mila 

metri quadri e le residenze protette
(nella foto), con una superficie lorda
di 3mila metri quadri. Inoltre è pro-
grammato anche l’intervento di re-
cupero della palazzina delle ex Me-
dicine, con una superficie lorda di 
4.800 metri quadri. Previsti la co-
struzione del nuovo teatro comu-
nale (con una superficie di 1.500 
metri quadrati) con 500 posti e l’in-
tervento di recupero dell’ex Cappel-
lania con una superficie pari a 700 
metri quadri, che sarà collegata alla
biblioteca civica con un passaggio 
sotterraneo con nel proprio centro 
una piazza per favorire la socialità,
oltre a due parcheggi interrati per 
uso pubblico. Per la parte privata 
sorgeranno 650 appartamenti su 
un’area complessiva di oltre 
135mila metri quadri. 

«Abbiamo aggiunto 7mila metri
quadrati di opere pubbliche con il 
Presst, le residenze protette e un te-
atro e abbiamo rivisto un progetto 
che all’epoca non era sostenibile» 
ha detto il sindaco Sartini. Di altro 
avviso le opposizioni che hanno 
parlato di «cinque anni persi, l’uni-
ca vera novità è solo l’aggiunta di 
un teatro». Il provvedimento è stato
approvato con i voti a favore dei 
Cinque Stelle, il no di Alessandro 
Cagliani di Noi per Vimercate e di 
Cristina Biella di Vimercate Cambia
mentre il centrosinistra si è astenu-
to perché comunque questo proget-
to seppur modificato in alcune parti
ricalca per tutto il resto il piano pre-
sentato nel 2009 dalla coalizione di
centrosinistra, che all’epoca gover-
nava la città. n M.Bon.

nel centrodestra non è stato an-
cora scelto il candidato e neppure
sono chiare le alleanze. 

Data per scontata l’alleanza
tra Lega, Fratelli d’Italia (queste
due forze non sono presenti in
Consiglio) e Forza Italia, resta an-
cora in sospeso la posizione di Vi-
mercate e Buon Senso, un’asso-
ciazione locale che potrebbe di-
ventare una lista civica a suppor-
to. Inoltre non si può ancora
escludere che in questa coalizio-
ne del centrodestra possano ag-
gregarsi all’ultimo momento an-
che Vimercate Cambia di Cristina
Biella (ex Forza Italia) e Noi per
Vimercate di Alessandro Cagliani.
I nomi dei candidati sindaci in ca-
sa centrodestra finora rimangono
sempre Cinzia Nebel di Vimercate
e Buon Senso (ed ex leghista) e
Mauro Riva di Fratelli d’Italia. n 

Il senatore
Emanuele
Pellegrini

di Michele Boni 

La Lega in vista delle prossi-
me elezioni comunali punta ai
fatti e non a fare troppe chiac-
chiere. A indicare la strada è il se-
natore del Carroccio Emanuele
Pellegrini. «Bisogna pensare al fu-
turo dei vimercatesi. Non certo a
vecchi teatrini politici quali le in-
numerevoli, multiformi e sor-
prendenti dichiarazioni che si
rincorrono sulla stampa, fra pro-
tagonisti veri o presunti, di ogni
estrazione partitica o civica. Do-
po il ventennio di gestione del
Partito Democratico, concluso
con il voto di protesta di cinque
anni fa, e terminato l’incolore
mandato dei pentastellati. È arri-
vato il momento per una rinascita
vera di questo territorio, che si

metta alle spalle troppe stagioni
negative» ha detto il senatore. 

Per il rilancio della città più
importante della Brianza est Pel-
legrini spiega: «Bandierine flut-
tuanti e personalismi capricciosi
non ci riguardano e non li com-
mentiamo. Ci interessano proget-
ti concreti, competenza e affida-
bilità, sia nelle persone che nei
gruppi, politici e civici. La Lega
ormai da tempo sta investendo in

tal senso senza l’ausilio della
grancassa mediatica, con un uni-
co obiettivo: far conoscere la buo-
na amministrazione ai vimerca-
tesi, portare il buon senso sul ter-
ritorio, per il territorio. Confronto
e dialogo sono le nostre parole
chiave. Se troveremo comunanza
di intenti e voglia di metterci la
faccia, saremo felici di sederci al
tavolo e fare squadra. Ma a noi sta
a cuore un preciso requisito: sì
fatti, no alle chiacchiere». 

In tema di fatti però nel cen-
trodestra non ce ne sono molti
sotto il profilo elettorale. Infatti
mentre gli altri competitor come
il centrosinistra e il Movimento 5
Stelle hanno già definito i loro
candidati per le urne (Francesco
Cereda per la coalizione di centro-
sinistra e Francesco Sartini per i
grillini alleati con Vimercate Sì),

VERSO IL VOTO Il senatore traccia la linea del partito (che in aula non c’è)

Pellegrini (Lega): «Per la città
servono fatti e non chiacchiere»

«
Nel centrodestra 

la situazione è ancora

fluida tra partiti storici, 

liste civiche attive 

e altre liste potenziali

URNE

Così andò
nel 2016 
(Mi. Bon.) Cin-
que anni fa ci
volle il ballottag-
gio per scegliere
il sindaco di Vi-
mercate. 
A spuntarla fu il
p e n t a s t e l l a t o
Francesco Sarti-
ni per 30 voti su
Mariasole Ma-
scia, all’epoca
nelle file del Pd a
rappresentare
tutto il centrosi-
nistra. 
Sartini ottenne
5361 voti rispet-
to ai 5331 di Ma-
scia. 
Un risultato sor-
prendente: al
primo turno Ma-
scia aveva otte-
nuto il 45% dei
voti, Sartini si
era fermato in-
torno al 20%.
Ancora più bassi
i risultati di Cri-
stina Biella a ca-
po del centrode-
stra con circa il
16% e Cagliani
con Noi per Vi-
mercate con cir-
ca il 15%.
Tra il primo e il
secondo turno il
“tutti contro Ma-
scia” portò al ri-
baltone.

CAMBIO Nel M5S

Consiglio:
Pernice
al posto 
di Amatetti

Cambio tra le file del Movimen-
to 5 Stelle in Consiglio comunale. 
Lunedì 22 al posto del dimissiona-
rio Carlo Amatetti è subentrato nel
parlamentino locale Guglielmo Per-
nice, 68 anni, pensionato, secondo 
tra i non eletti grillini in aula che ha
accettato l’incarico dopo il rifiuto di
Francesco Terziani che era il primo
dei non eletti. 

Per Pernice è stato un battesimo
di fuoco considerando che all’ordi-
ne del giorno si è discusso tra i di-
versi argomenti del bilancio previ-
sionale comunale 2021, dell’atto in-
tegrativo dell’ex ospedale di Vimer-
cate e della riqualificazione di via 
Rota. Temi abbastanza rilevanti e 
che hanno generato molte polemi-
che in consiglio facendolo protrarre
per più di cinque ore. 

In molti hanno fatto gli auguri di
buon lavoro al nuovo consigliere 
che, salvo novità, rimarrà nel parla-
mentino fino a fine mandato dell’at-
tuale amministrazione ovvero fino
ad ottobre 2021, quando ci sarà la 
chiamata alle urne per le elezioni 
comunali posticipate in autunno a 
causa della pandemia del Covid. De-
cisione presa dal Ministero degli In-
terni per tutti i comuni che andran-
no al voto. n M.Bon.

Guglielmo Pernice


